
sede: Municipio di San Michele al Tagliamento 30028 (VE) - tel. 0431-516111 - fax 0431-516128 
coordinatore: Francesco Frattolìn (tel. e fax 0431-57033; 333-2324306) 

 
  agli aderenti 
    rispettive sedi 

27 dicembre 2005 
oggetto: Comunicazioni ed aggiornamenti. 

 
 
 
1. Referendum di LAMON (Bl), ce l’hanno fatta: bravi!  
Questi i dati del referendum del 30 e 31 ottobre (2° comune in Italia): 4.151 iscritti alle 

liste elettorali, dei quali ben 1.247 (30%) iscritti all’A.I.R.E. Anagrafe Italiani Residenti 
all’Estero; 2.558 sono andati a votare (61,62%);  2.377 (92,9%) i SÌ contro 155 NO (6,1%). 

Il “Comitato per il passaggio di Lamon al Trentino” è stato fantastico nel suo operare ed 
ha ottenuto questo strepitoso successo, che io ritenevo impossibile dopo il risultato deludente 
di San Michele al Tagliamento, il quale vantava una situazione alla grande nettamente 
migliore di Lamon (precedenti storici, 10% di residenti all’estero contro il 30% di quest’ultimo, 
ecc.). Televisioni e stampa, anche nazionale, ne hanno dato ampio risalto. Il presidente della 
regione Veneto, Gianfranco Galan è rimasto stupito e, avendo operato contro, è risultato 
sconfitto. Visibilmente seccato, è andato di corsa a Roma a protestare col Governo contro le 
regioni a statuto speciale che ottengono tanti benefici fiscali ed altro, tanto da portare Lamon 
oggi, ed altri comuni domani, a chiedere di cambiare regione.  

Il comitato di Lamon, con serietà e costanza, stà intanto contattando politici di vari partiti 
per chiedere il dovuto appoggio alla loro istanza che sarà soggetta al voto delle Camere. 

 
2. Pramaggiore, Cinto Caomaggiore, Gruaro, Teglio Veneto (Ve) al referendum.  
Esso sarà indetto per domenica 26 e lunedì 27 marzo prossimo in questi comuni che dal 

Veneto chiedono di passare in Friuli-V.G., provincia di Pordenone. Sarà il terzo caso di 
referendum di questo tipo (territoriale), in Italia ed il primo con più di un comune in 
contemporanea. I quattro comitati locali, essendo i comuni confinanti fra essi, si stanno 
coordinando per organizzare in modo  unitario la campagna referendaria. 

 
3. Gli altri comuni. 
Ricapitolando, ricordiamo che queste furono le richieste ufficiali di referendum: 
1^ 1989, Gallo Matese per passare da Caserta in Campania ad Isernia in Molise (respinta 
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per non avere le delibere di appoggio di altri comuni); 2^ 1993, Chieuti per passare da Foggia 
in Puglia a Campobasso in Molise (respinta come sopra); 3^ 2002 San Michele al 
Tagliamento per passare da Venezia in Veneto a Pordenone in Friuli-V.G. (accolta); 4^ aprile 
2005, Lamon per passare da Belluno in Veneto a Trento in Trentino-Alto Adige/Süd Tiròl 
(accolta); 5^ maggio 2005, Savignano Irpino per passare da Avellino in Campania a Foggia in 
Puglia (respinta perché scorretta nella richiesta); 6^ e 7^ settembre 2005, Cinto Caomaggiore 
e Pramaggiore per passare da Venezia in Veneto a Pordenone in Friuli-V.G. (accolta la 
seconda ma respinta la prima perché presentata dopo oltre tre mesi dalla deliberazione); 8^, 
9^ e 10^ novembre 2005, Cinto Caomaggiore, Teglio Veneto e Gruaro per passare da 
Venezia in Veneto a Pordenone in Friuli-V.G. (accolte); 11^ dicembre 2005, Savignano Irpino 
ripresenta (sarà accolta poiché regolare). 

Lunedì 12 dicembre, infatti è stata presentata l’11^ richiesta di referendum all’Ufficio 
centrale per il referendum, quella del comune di Savignano Irpino (Avellino), che dalla 
Campania chiede di passare alla Puglia, per aggregarsi alla provincia di Foggia il cui 
capoluogo è più vicino. 

Intanto, la regione del Veneto non ha approvato l’istituzione della nuova provincia di 
Bassano del Grappa e, anche ad Asiago (Vi), i cittadini chiamati a referendum hanno pur’essi 
detto di NO. Ora, in quel Comune si pensa di raccogliere le firme per ottenere un altro 
referendum, quello per passare in Trentino. 

Nei sette comuni della comunità montana dell’Alta val Marecchia, (Pesaro e Urbino): San 
Leo, Maiolo, Talamello, Novafeltria, Sant’Agata Feltria, Pennabilli, Casteldelci, un apposito 
comitato di cittadini si stà muovendo per chiedere il trasferimento dalle Marche alla regione 
Emilia-Romagna, dato che sono romagnoli e, per andare a Pesaro devono attraversare 
Rimini. 

 
3. I ricorsi di e per San Michele al Tagliamento (Ve). 
A gennaio s’esprimerà la Corte costituzionale, mentre l’Ufficio centrale per il 

referendum non ha sollevato alcuna delle questioni di legittimità, chieste anche da Cinto 
Caomaggiore, Pramaggiore e Lamon, non ritenendosene investito direttamente al 
momento. La riuscita del referendum di Lamon gli ha poi impedito di considerare il suo 
ricorso, avendo da proclamare solo il suo risultato favorevole. 

 
4. Nuovo Esecutivo. 
Il Direttivo -ad referendum, per via epistolare– ha nominato i seguenti membri per il 

nuovo esecutivo:  
per gli enti: provincia di Udine; 
per le personalità: Stefano Servadei; 
per i movimenti: Mov. Provincia Pordenone-Portogruaro. 
Essi ora nomineranno il coordinatore con i soliti mezzi epistolari. 

 
 
 

          il coordinatore    
       Francesco Frattolin  

Si allega : 
articoli giornalistici su Lamon; 
(solo per i membri dell’esecutivo) scheda voto per rinnovare il coordinatore. 
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